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0. Introduzione: il discorso sulla vocazione cristiana oggi

· Vocazione senza fede

· Crisi delle vocazioni e crisi della vocazione 

· Una nuova teologia della vocazione 

CENCINI (2011): non guardare i numeri. Basta parlare di crisi delle vocazioni e creare una cultura vocazionale.

GARELLI: Giovani italiani di fronte alla vocazione.

1. giovani sembrano avere una concezione secolarizzata e feriale della vocazione: interrogarsi su ciò che si è portati le proprie attitudini, al di fuori di una prospettiva di fede

2. grande apertura, flessibilità, continua ricostruzione e reversibilità delle scelte

 Crisi della vocazione come forma cristiana: fatica di intendere la vita come risposta a una chiamata: è quindi una questione di fede.

La sociologia religiosa mostra che la terminologia VOC su certi fronti è abbandonata (nel Nord Europa) a proposito del ministero ordinato, concepito molto in termini professionali (orari, ferie stabilite…), per cui il prete non identifica la vita di fede personale con ilo ministero che si svolge.

Mentre la terminologia VOC è molto forte nei nuovi momenti religiosi, nuove comunità, a sottolineare la forte concezione identitaria e coerenza (che può scivolare verso il settarismo) e quindi in un regime di separazione, coloro che sono chiamati rispetto agli altri.

Elementi positivi: 

Il post-Concilio ha visto un deciso rilancio del lessico della VOC, partendo da LG 39-40, vocazione universale alla santità come perfezione della carità. Nonostante una certa latitanza della teologia sistematica sul tema, però non mancano riflessioni. ROCCHETTA (1995) il tema VOC è praticato dai direttori spirituali, ma assente nella teologia.

Però oggi è un po’ diverso.

Th. RADCLIFFE, Cantate un canto nuovo. La vocazione cristiana (2001)

RUPNIK, Di risurrezione in resurrezione (2007)

SPIDLIK, Vocazione riflessioni utili (2007)

CENCINI, (2011)

C. THEOBALD, Vocazione? (2011)

Quale idea di VOC è maturata in questi ultimi decenni?

· Superata l’idea di VOC come possesso (che si ha o non si ha e si può perdere), quanto qualcosa che è in divenire; non qualcosa che è già anticipato nella vita del credente, ma che evolve. 

· Prospettiva più dialogica della fede e dell’interpretazione della volontà di Dio, che non è già fatta e completa da scoprire 

· 1. A Dio interessa di più che la nostra scelta sia libera che non il fatto che noi diciamo comunque di sì

· 2. Dio stesso si adatta alle nostre capacità di risposta. Non significa che si tratti di un compromesso, ma che Dio tiene conto del nostro reagire, della nostra libertà

· La VOC è qualcosa di ecclesiale: tutte le VOC sono complementari
1. L’esperienza della fede come vocazione: l’orizzonte ecclesiale 

· “Vocazione interiore” e “vocazione esteriore” 

· Vocazione personale e vocazione della Chiesa 

Nei racconti biblici di VOC c’è più la preoccupazione di mostrare l’agire di Dio, che lo scavo psicologico di chi è chiamato o le vicende del suo discernimento. Così anche le VOC di Ambrogio, di Agostino, in cui il popolo cristiano ha avuto un ruolo determinante…

Fede accettare che il popolo riconoscesse e il vescovo ratificasse una chiamata al ministero

Poi è uscito il tema del discernimento degli spiriti in chiave vocazionale.

Rispetto alla VOC al ministero si è poi cominciato a parlare di segni di VOC, soprattutto nella Francia del Seicento di attrazione, inclinazione al ministero, e poi è diventato il segno prevalente… come attrazione irresistibile e alla fine VOC come predestinazione dall’eternità, e quindi è un affare privato, una questione tra me e Dio, perché Dio è come un  architetto che tutto ha previsto e organizzato. Si sviluppa il linguaggio della orticultura: seminari, germi di VOC, vivai…

All’inizio del 900 Lahitton comincia a dire che la VOC  sacerdotale è un segreto di Dio, di cui non sappiamo nulla, se non la chiamata del vescovo. Questo è ciò che fa nascere la VOC. Il rapporto fede-VOC cambia.

Il magistero è intervenuto: definire il tramite attraverso il quale Dio si fa comprendere dql soggetto: attrazione interiore o chiamata del vescovo?

Il vero problema è articolare piuttosto l’idea di VOC personale e orizzonte ecclesiale, la fede personale e la VOC/alleanza di tutta la Chiesa in Cristo, dentro la quale ogni chiamata si deve collocare.

La mia storia personale non può essere capita se non dentro la chiamata di tutta la Chiesa. La VOC viene dalla Chiesa ed è per la Chiesa.

2. Accoglienza del Vangelo e decisione vocazionale 

· Il Vangelo che mi raggiunge

· Esperienza di unificazione

· La vocazione fondamentale dell’uomo

· “Progetto” di Dio, “volontà” di Dio, “segni”

Quali sono i segni della esperienza della fede come VOC?

- il soggetto non è capace di darsi da sé la pienezza della viat. Ha senso allora parlare di scelta VOC? Davvero Dio ha un progetto su di noi.

 La VOC è la cifra sintetica della provocazione della libertà di Dio alla mia libertà e lì è possibile trovare la mia identità. La VOC è la proclamazione del Vg al singolo credente e la risposta alla VOC non è altro che la fede e l’accoglienza di questo Vg.

Io non posso riconoscere la verità del Vg per me, se non scegliendo il modo concreto con cui accolgo il Vg nella mia vita.

Illuminanti i dialoghi di Gesù con samaritana, cieco nato, Marta e Maria…
La samaritana arriva a riconoscere che Gesù è il Messia quando coglie che Gesù ha detto una parola autentica nella sua vita: “Mi ha detto tutto ciò che ho fatto…”.

Il cieco nato: “Tu credi nel figlio dell’uomo? Chi è? Tu lo hai visto! Signore, io credo!”

La VOC cristiana è il concreto rivelarsi di Dio al singolo.

Lc 5: Simone ascolta come la folla Gesù… gli offre la sua barca… poi però c’è un invito personale: “Prendi il largo e getta le reti”

Jean MOUROUX, L’esperienza cristiana (1952):

l’esp. religiosa è l’esperienza strutturata per eccellenza, consiste nel cogliere come tutte le dimensioni della mia esistenza si integrano nella semplicità di un atto in cui la persona si consegna a Dio che la chiama

Intuion dell’essere della vita sotto l’azione di Dio

L’esp. religiosa per eccellenza è quindi l’esp. della VOC.

Questo rispetto alla VOC generale, ma anche le VOC particolari hanno tutte un atto rituale che dice sinteticità, unificazione…

Non si può affrontare il tema di una VOC specifica senza entrare in questa prospettiva fondamentale: VOC all’amore, al Vg, a lasciarmi amare da Dio e a fare della mia vita un dono

THEOBALD: è quello che fa la GS che parla della VOC dell’uomo = comunione con Dio.

E’il modo con cui Dio si è rivelato all’umanità, con cui Dio ama e salva ogni persona.

“ho scelto di diventare prete perché ho capito che questo era il modo con cui Dio voleva salvarmi”.

La ricerca VOC non è la ricerca di qualcosa che è già scritto, risolvere l’enigma, scoprire il mio posto in un organigramma divino già precostituito. Per cui la VOC potrebbe darsi come qualcosa che prescinde completamente dalla mia vita

Esiste un disegno di Dio? Sì, ed è la volontà di Dio di salvare ogni uomo.

Poi ci sono situazioni obiettive, personali, che non posso non prendere in considerazione.

Poi arrivo a comprendere che questo scelta è il filo rosso che mi permette di comprendere che tutta la mia vita è una storia sacra. La VOC è il senso della mia vita, mi permette di trovare un senso, una direzione nella mia vita…

La fede mi permette di leggere questo filo rosso e questa coerenza. In questo senso esiste una VOC da sempre, un progetto sulla mia vita. 

“Sei certo che ne siano degni?”
Il Vescovo, la Chiesa non chiede se hanno la VOC, ma se la loro VOC è retta e se ci sono le attitudini positive.

Questo non vuol dire che la VOC interiore non conta. 

3. Vocazione e conversione
La conversione è ricerca di Dio, rivolgersi a Dio.

La VOC è la personalizzazione di questo processo di conversione.

BELLET, Vocazione e libertà

La conversione è il fondamento della VOC.
Il cammino VOC diventa stimolo a una reale conversione.

Il vero fallimento è la mancanza o grave insufficienza della conversione.

La scelta di una VOC particolare, per quanto la ritenga indicatami da Dio, ma se non fosse l’espressione dell’accoglienza del regno di Dio,non sarebbe per sé una via di salvezza

Il rifiuto di una determinata prospettiva VOC non preclude la via di salvezza.

BALTHASAR, Gli stati di vita del cristiano
dice delle cose orrende a riguardo… se rifiuti consapevolmente, Dio te la fa pagare…

4. L’esperienza della vocazione dice la radicalità della fede 

· La testimonianza di Charles de Foucauld

· L’assoluto di Dio e la radicalità della fede

Ch. De FOUCAULD identifica praticamente il suo ritorno alla fede con la sua VOC.
Quando uno sceglie una VOC può pensare che la sua VOC sia l’unica e non si possa pensare niente di meglio.

Certo la VOC dice l’assoluto di Dio ed è ciò che motiva ogni autentica scelta cristiana.

Le VOC per il Regno fanno memoria dell’assoluto di Dio in maniera eloquente e privilegiata.

Ma dicono qualcosa che deve esserci in ogni VOC.

5. L’esperienza della vocazione come un decidere di sé 

· Orrore e fascino della scelta

· Un Dio in movimento

· Un Dio non “democratico”

VOC: fede che decide.

Aspetto problematico oggi, soprattutto quando si tratta di scelte definitive.

Talvolta le espressioni VOC possono essere poco attraenti…

Che fascino può esercitare in un giovane il diventare genitore Uno e genitore DUE…

Ma il decidersi è proprio così inattuale?

Il fascino del IO SCELGO non è inattuale, è la possibilità di scegliere quello che vuole e desidera…

Non è così anche nella VOC cristiana?

A quanti giovani capita questa fortuna, quando uno deve fare sette o otto lavori prima di sperare di fare quello per cui ha studiato? 

La scelta VOC è la possibilità di essere me stesso, di scegliere di esserlo fino in fondo…
MARTINI (1997) Ai seminaristi

Non abbiate paura della scelta VOC (anche se rimane sempre)

Ma considerare come desiderabile il momento della scelta: occasione privilegiata, dovrebbe suscitare invidia, perché è il momento in cui si è persone, secondo solo al momento dell’accettazione della morte… momento di straordinaria creatività…

Dio per primo sceglie, è all’opera… e attende che tu entri dentro a questo disegno (vedi Manresa), ma non è entrare solo in un progetto (le aziende te lo chiedono: sposare la “mission” di una azienda) ma vivere una sponsalità non solo per il Regno, ma per il Re, che è Cristo.

La mia VOC si compie non svincolandosi da ogni legame, ma costruire legami autentici…

La fede contempla un Dio che non “giusto” secondo i criteri umani, non chiede a tutti la stessa cosa, ma spariglia le carte, valorizza le differenze…   

Ci andrebbe bene se Dio ci amasse in maniera, indifferente, innocua, che non disturba.

Noi facciamo differenze che sono discriminazioni,

ma Dio invece fa differenze che convergono come membra in un corpo  

6. Il rifiuto della vocazione: la vicenda di Simone de Beauvoir

· Dio e la storia 

· Fede e immagine di Dio
· Sentirsi salvati

· Dio è innocente
Scrittrice, filosofa, saggista, legata sentimentalmente a jean Paul Sartre, morta nel 1986.

Ha scritto 4 volumi autobiografici. Nel 1°, Memoria di una ragazza per bene, aveva pensato di diventare carmelitana, ma come evasione mistica per sfuggire a una educazione cristiana dei divieti e di qualche pratica formalistica. A un certo punto si è accorta che non credeva più. Dio era assente dalle cose fondamentali della sua vita… Poi la mia vita etica l’ho vissuta come prima: la scomparsa di Dio dal mio orizzonte non ha cambiato nulla dal punto Dio vista etico nella mia vita. L’ipotesi VOC si era formata fuori da un tessuto quotidiano significativo di fede. Un Dio fuori dal mondo che non c’entra con la vita.
Il sentirsi salvati: Dio come il garante della propria perfezione personale, come lo specchio i cui ammirarsi. Dio il luogo supremo in cui avevo sempre ragione. Dove Dio è solo colui che mette il sigillo alla propria perfezione personale diventa inutile: non ho bisogno di essere salvato.

RUPNIK: quando la persona sperimenta che senza Dio è morte e notte, allora sente la parola di Gesù “Lazzaro, vieni fuori!”. La gente non sa da che cosa essere salvati. La crisi economica può rendere le persone più sensibili?

Quattro modalità di scoperta della VOC (vedi BELLET e CORTI, Qual è il tuo nome?):

· Modalità intuitiva, mistica, folgorante

· Identificazione con un altro

· La riflessione sulla propria vita, attitudini e bisogni della Chiesa

· Modalità affettiva, il “sogno”

In qualunque modo nasca un intuizione VOC l’importante è che il cammino di formazione di faccia acquisire anche gli altri versanti
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